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70° a Langhirano: i frutti 
dell’eccellenza artigiana
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In un recente convegno il nostro presidente nazionale Gior-
gio Merletti lamentava il fatto che lo statuto delle imprese (l. 
180/2011) fosse quasi sempre disatteso, quasi non esistesse.
Con lo statuto sono state recepite le indicazioni contenute nello 
Small Business Act adottato a livello comunitario. 
Le finalità sono quelle per cui la nostra associazione si è sem-
pre battuta: semplificazione amministrativa; sostegno all’avvio di 
nuove imprese, in particolare di giovani e donne; valorizzazione 
del potenziale di crescita, di produttività e di innovazione delle 
imprese, soprattutto le micro, piccole e medie. 
Ma lo “Small Business Act” italiano, pur riconoscendo il contri-
buto fondamentale delle MPMI al progresso economico e sociale 
del paese, non viene applicato.
Un esempio di ciò è la nuova normativa sulla privacy, entrata in 
vigore lo scorso 25 maggio.  
Sarà capitato a molti di chiedere una carta fedeltà di una catena 
di negozi, con l’obiettivo di avere sconti al raggiungimento di un 
certo punteggio. In quell’occasione, spesso inconsapevolmente, 
abbiamo comunicato i nostri dati a terzi autorizzandoli o comun-
que non vietando loro la diffusione ad altri soggetti. 
In questo modo si è creato un mercato del dato personale che 
frutta milioni di euro.
Il regolamento europeo cerca di porre rimedio a questo. Lo sco-
po è quindi certamente condivisibile, ma purtroppo richiede mol-
to impegno e tanta ulteriore burocrazia per realizzarlo. 
E l’Italia ha perso un’altra occasione: rendere l’adempimento più 
a dimensione del proprio tessuto economico che, per il 97%, è 
fatto di pmi.
In parlamento giace uno schema di decreto legislativo, che ha lo 
scopo di coordinare i principi del regolamento con la normativa 
italiana esistente; ma la sua mancata approvazione entro il 25 
maggio scorso, ha comportato l’entrata in vigore, tout court, del-
la norma europea, con tutte le implicazioni, non sempre positive, 
per i piccoli imprenditori.
La coincidenza con le elezioni non ha giovato. Il Parlamento “vec-
chio” era decaduto e i nuovi eletti non avevano ancora assunto la 
carica. Quindi il provvedimento non ha seguito il suo iter.
Così non abbiamo potuto godere, come ha fatto la Francia, di 
una sospensione dell’impianto sanzionatorio per tutto il 2018; nè 
veder riconosciuta una gradualità delle sanzioni, nè rendere gli 
adempimenti meno gravosi alle imprese.
Ancora una volta, il legislatore ha mancato, esso stesso di rispet-
tare e dare concreta attuazione allo spirito dello statuto delle 
imprese. Purtroppo dobbiamo concludere con “come volevasi 
dimostrare”. 

Privacy: non c’è limite
per la burocrazia
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onfartigianato Imprese Par-
ma prosegue le celebrazioni 

per festeggiare il 70° di fondazione a 
Langhirano, con una giornata di studi 
per ripercorrere le ragioni che hanno 
portato alla nascita, proprio nel par-
mense, di prodotti come il Prosciutto 
di Parma e il formaggio Parmigiano 
Reggiano. 
Il convegno si svolgerà al Centro Cul-
turale di Langhirano, in via Cesare Bat-
tisti, 20, il 16 giugno alle 17.30. Dopo i 
saluti istituzionali di Pier Lorenzo Dalla 
Fiora presidente Confartigianato zona 
di Traversetolo, Leonardo Cassinelli, 

on è un paese per giovani il 
nostro, secondo Davide Gia-

calone che spiega con dati molto chia-
ri la loro “scomparsa”. Intervenuto al 
convegno organizzato da Confartigia-
nato alla Rocca Sanvitale a Fontanel-
lato, “L’indignato speciale” di RTL ha 
spiegato che: «Oggi noi italiani siamo 
lo 0.83% della popolazione globale, nel 
2035 saremo lo 0.72%. Un quinto della 

presidente provinciale Confartigianato 
e di Giordano Bricoli, sindaco di Lan-
ghirano, introdurrà il tema e modererà 
l’incontro Giancarlo Gonizzi, Coordina-
tore dei Musei del Cibo della provincia 
di Parma (Parma terra del buon cibo: 
vocazioni alimentari di un territorio). 
Seguiranno gli interventi di Stefano 
Magagnoli, docente di Storia Economi-
ca all’Università degli studi di Parma 
(Comunicare l’eccellenza: Parmigiano 
e Prosciutto di Parma), Giovanni Bal-
larini, presidente onorario Accademia 
italiana della Cucina (Passato e futuro 
dei prodotti tipici).

CELEBRAZIONI

C

N

A Langhirano di scena gli Chef
di Parma Quality Restaurant

L’Italia non è un paese per giovani, 
parola di Davide Giacalone

Parmigiano Reggiano e Prosciutto di Parma
al centro della giornata di studio

Scuola, formazione, spesa pubblica al centro del convegno di Fontanellato

Paolo Tegoni, docente di ‘Cultura ga-
stronomica e del vino del territorio’ 
all’Università degli Studi di Parma, illu-
strerà i piatti realizzati con i due prodotti 
dagli chef di Parma Quality Restaurant.
Al termine dell’incontro seguirà la visita 
guidata al Museo del Prosciutto di Par-
ma e buffet al ristorante del Museo via 
Fabio Bocchialini, 7. Agli associati della 
zona (Corniglio, Langhirano, Lesignano 
dé Bagni, Monchio delle Corti, Monte-
chiarugolo, Neviano degli Arduini, Pa-
lanzano, Tizzano e Traversetolo) che 
interverranno saranno consegnati gli 
attestati di riconoscenza.



popolazione ha più di 65 anni, nel 2035 
sarà un terzo. E abbiamo il più bas-
so tasso di natalità europeo: 7.8 per 
1000 (la Francia ha l’11.7; Svezia e UK 
l’11.8). Tra le cause anche il fatto che il 
70% della spesa sociale è destinata a 
chi ha più di 55 anni».
A questi numeri se ne aggiungono altri 
non proprio entusiasmanti: nel 2007 il 
4.4% delle persone con più di 65 anni 
era in povertà assoluta, nel 2016 le fa-
miglie in povertà erano al 10.4% quan-
do la persona di riferimento era nella 
fascia d’età 18-34. Scendevano al 3.9 
nella fascia a partire da 65. «Forse uno 
spiraglio c’è perché le cose cambiano 
se si punta sulla formazione: la po-
vertà assoluta diminuisce al crescere 
dello studio 8.2% i poveri con solo la 
licenza elementare, 8.9% con licenza 
media 4% di quelli con almeno diplo-
ma - ha spiegato Giacalone».
Di malessere nei giovani ha parlato 
Daniele Pincolini, presidente zonale 
di Confartigianato. «Malessere che 
spinge tanti ragazzi, sempre di più, a 
cercare fortuna all’estero. L’Italia è 
un paese bellissimo, ricco di storia, di 
cultura, di arte, di eccellenze a tutti i 
livelli, anche imprenditoriali. Possibile 
che un posto così, invidiato da tutti, non 
riesca a tenersi i propri ragazzi? Che 
non si riesca a mettere in piedi una po-
litica decente, prima per le famiglie e 

poi per i giovani? - si chiede Pincolini». 
Ma anche dalla relazione del profes-
sore Antonio Grassi dell’Itis Leonar-
do Dà Vinci di Parma emergono dati 
poco incoraggianti, visto che il sistema 
scolastico europeo, soprattutto quello 
del Nord Europa è strutturato decisa-
mente meglio del nostro. Il presidente 
provinciale Leonardo Cassinelli che 
ha ricordato con un applauso Fran-
co Gambazza fontanellatese doc, già 
presidente dell’associazione, ha spie-
gato così il suo punto di vista: «Credo 
che nel nostro paese, noi per primi, si 
debba fare molto di più per i giovani. 
Anche ascoltarli, perché sono loro che 
ci portano innovazione e progresso, 
ma per farlo hanno bisogno che i più 
grandi gli trasferiscano valori, espe-
rienza e conoscenza. Noi, continuere-
mo a mettere al centro la persona, gli 
imprenditori, i cittadini, i nostri pensio-
nati. Crediamo che in questo periodo, 
come nel 1948 sia con la forza dell’u-
nione che possiamo ancora guardare 

al futuro. E soprattutto vogliamo dare 
coraggio ai giovani, sostenerli e inve-
stire su di loro perché un Paese che 
non investe sui giovani è un Paese 
senza futuro».  
Presenti al convegno anche il presi-
dente nazionale dei Giovani Impren-
ditori Damiano Pietri e il presidente 
provinciale del gruppo Cesari Rossetti.
«Abbiamo scelto di parlare di uno dei 
principali problemi che riguardano il 
nostro Paese: l’occupazione giovanile 
- ha spiegato Rossetti. Perché ad essa 
è legata tutta una serie di problemi 
economici e sociali. Tra gli aspetti più 
importanti legati a questo problema 
credo ci sia la formazione. Sì, perché 
oggi i tempi sono molto diversi da 
quelli in cui i genitori o i nonni hanno 
iniziato le loro attività e non è più suf-
ficiente saper fare bene un mestiere. 
Oggi bisogna anche imparare a gestire 
tutti gli ambiti dell’impresa da quelli 
più operativi a quelli amministrativi».
Anche Pietri, che ha parlato della di-
gitalizzazione delle pmi e di Impresa 
4.0 ha sottolineato l’importanza della 
formazione continua, soprattutto in 
relazione al fatto che il mondo va sem-
pre più veloce e non è possibile non 
tenerne il passo. Per farlo servono 
strumenti e competenze che devono 
essere acquisite con la scuola, ma che 
devono continuare a essere rinnova-
te. «Confartigianato c’è - ha aggiunto 
Pietri - ha raccolto la sfida della digi-
talizzazione ed è strutturata su tutto il 
territorio in modo capillare, pronta per 
sostenere e aiutare le imprese nella 
loro crescita».



PARMARTIGIANA N. 6 - Giugno 2018

6 CELEBRAZIONI

i è parlato di “Fisco del fu-
turo” alla Corte di Giarola 

di Collecchio, durante il terzo ap-
puntamento per festeggiare il 70° di 
fondazione dell’associazione. Tanti 
gli associati presenti per ascoltare la 
conferenza di Andrea Trevisani, diret-

tore delle politiche fiscali di Confarti-
gianato Imprese.
Ad aprire la serata Paolo Bianchi, sin-
daco di Collecchio, Giorgio Capece, 
presidente zonale di Confartigianato e 
il presidente provinciale Leonardo Cas-
sinelli che ha ricordato l’importanza di 
far parte di Confartigianato che anno-
vera, a livello nazionale, oltre 700.000 
imprese e, a livello locale, oltre 5.000.
Il tema della burocrazia “schiaccian-
te” e “costosa” è emerso più volte 
durante la serata, Trevisani ha sot-
tolineato inoltre come: «La certezza 
della norma in Italia non è mai esistita, 
almeno in ambito fiscale. Paghiamo 
tanto e impieghiamo tanto tempo per 
farlo e anche questo per le imprese è 
un costo. Siamo tassati molto di più ri-
spetto agli altri paesi europei e questo 

è un gap per le nostre imprese. Inoltre 
in Italia non si semplifica mai, si ag-
giungono sempre nuove norme, ma 
nessuno ha il coraggio di cancellare 
quelle inutili e superate».
Tanti i temi affrontati a partire dalle 
clausole di salvaguardia. Se non si tro-

S

Trevisani a Collecchio per
parlare del “Fisco del futuro”
Flat tax, semplificazione, clausole di salvaguardia al centro del convegno

vano 12,4 mld di risorse - ha ricordato 
Trevisani - l’Iva passerà dal 22 al 24% 
e dal 10 al 12% nel 2019. Il direttore 
delle politiche fiscali ha poi parlato di 
flat tax, fattura elettronica e Irpef.
Trevisani ha ribadito quelle che sono 
state le richieste di Confartigianato 
alla politica prima delle elezioni del 4 
marzo. «Innanzitutto chi sta al governo 
dovrebbe capire come è fatto il paese 
che è sostenuto dalle micro, piccole 
e medie imprese che hanno bisogno 
di semplificazione, di riduzione del-
la pressione fiscale e di diminuzione 
degli adempimenti, oltre che dell’e-
sclusione dall’Imu sugli immobili stru-
mentali».
Insomma anche sul piano degli adem-
pimenti fiscali occorre più attenzione 
alle pmi.
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l gruppo Donne Impresa ha 
organizzato alcuni incontri 

per trattare un argomento che ri-
guarda una delle sfide più importanti 
che le aziende sono chiamate oggi a 
superare: quella di creare un team di 
lavoro che funzioni e produca risultati 
eccellenti. 
Si tratta di una vera e propria siner-
gia di forze e intelligenze che richiede 
particolare attenzione e una buona ca-
pacità di relazioni. Una squadra è forte 
ed efficace quando genera fra i suoi 
componenti le giuste sinergie orienta-

I

Quando le relazioni
fanno crescere l’azienda

Ciclo di incontri organizzato da Donne Impresa Parma

te al successo dell’intera impresa.
La comunicazione ci mette in costante 
relazione con gli altri e genera emo-
zioni, ma se manca la comprensione, i 
rapporti cominciano a incrinarsi.
Spesso, dietro al successo professio-
nale, ma anche interpersonale, c’è 
una comunicazione efficace.
Questa presuppone empatia, capaci-
tà di ascolto, di esprimere opinioni, di 
fare domande e soprattutto di porre 
quelle giuste.
I tre seminari, che saranno a cura 
dell’avvocato e coach Donatella Bus-

solati, inizieranno mercoledì 13 giu-
gno. La quota di partecipazione per 
ogni incontro è di 10 euro per gli as-
sociati e di 15 per i non soci. Gli ap-
puntamenti si terranno nella sede di 
Confartigianato Imprese di viale Men-
tana 139/A a Parma (ingresso da via 
Muggia).

Info e iscrizioni:
Manuela Pollari, tel. 0521 219267, 
pmanuela@aplaparma.it

onfartigianato Imprese Parma ha dato avvio a una 
collaborazione con le Zebre Rugby. 

Lo scorso aprire il consiglio esecutivo di Confartigianato Im-
prese Parma ha preso parte alla giornata di team building 
“Il Rugby ti porta in meta”, organizzato dal noto club. 
L’obiettivo del corso è quello di ottimizzare le risorse 
del team e lavorare al meglio e per un’associazione che 
quest’anno compie 70 anni è importante rinsaldare i valori 
che l’hanno ispirata.
Il Rugby è uno degli strumenti più entusiasmanti ed effica-
ci per lavorare con il potenziale umano aziendale: colleghi 
di una stessa impresa, con ruoli, età e sesso diversi, si met-
tono in gioco in un percorso all’insegna dei principi base del 
Rugby e del divertimento. L’obiettivo è quello di valorizzare 
i punti di forza del gruppo, superare con maggiore facilità 
i momenti di difficoltà, migliorare la qualità del lavoro e il 
clima aziendale per ottenere migliori risultati.
Viene utilizzato come modello metafora del “lavoro di squa-
dra” perchè è uno sport dove lo spirito di sacrificio e la col-
laborazione sono fondamentali per raggiungere gli obiettivi.
I suoi principi (motivazione, avanzamento, sostegno, lavoro 
di squadra, leadership, tenacia, tensione al risultato, affia-

C

A scuola di formazione manageriale
dalle Zebre Rugby

tamento) sono basilari per ogni team e il modello organiz-
zativo su cui si fonda può essere applicato con efficacia al 
mondo del lavoro.
Il programma è stato realizzato in collaborazione con il team 
di Smartcoaching, professionisti con esperienza pluriennale 
nel campo della formazione aziendale e sportiva, al fine di 
favorire la trasposizione in linguaggio aziendale di quanto 
vissuto sul campo e ha visto anche la partecipazione degli 
atleti delle Zebre e della Nazionale Italiana.
Le imprese che volessero essere messe in contatto con il 
team di formazione possono contattare Manuela Pollari, tel. 
0521 219267.
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Passaggio generazionale e 
futuro delle imprese familiari

gruppi provinciali Donne 
Impresa e dei Giovani Im-

prenditori hanno dedicato una serata 
all’approfondimento del passaggio 
generazionale dell’impresa.
Relatore dell’incontro è stato Ivano 
Mangi, vicesegretario Confartigianato 
Imprese Parma che, nel corso della 
serata, ha subito messo in evidenza 
che il successo della trasmissione 
dell’impresa avviene se si verificano 
alcune precise condizioni. Prima di 
tutto la preparazione con largo an-
ticipo della trasmissione da parte 
del titolare (in genere il padre) e, in 
secondo luogo, la familiarità con la 
struttura da parte del beneficiario (in 
genere uno o più figli).
Le aziende a base famigliare in Italia 
sono oltre 730.000 e producono circa 
l’85% del fatturato di tutte le aziende 
italiane.
In questa tipologia d’imprese e, in 
particolare in quelle di piccole e me-
die dimensioni, le conoscenze sono 

I

Mangi: «Oggi ci sono tutti gli strumenti per gestirlo correttamente»

generalmente incentrate nel fondato-
re e nella sua famiglia.
L’impresa, per l’imprenditore, non 
costituisce mai un investimento, ma 
rappresenta la realizzazione delle sue 
idee e della sua persona.
Pur essendo caratterizzate da una 
grande flessibilità che consente di 
adattarsi con maggior velocità alle 
mutate condizioni del mercato, que-
sta tipologia d’impresa, soffre però 
della mancanza di distinzione della 
proprietà dalla direzione dell’azienda 
e ciò rappresenta un limite che le in-
debolisce.
I titolari, spesso fondatori, restano al 
vertice decisionale per un lungo pe-
riodo e anche questa è una caratte-
ristica che presenta aspetti negativi, 
in particolar modo nella necessità 
di leggere i cambiamenti, che oggi è 
velocissimo e non sempre c’è la pre-
parazione necessaria per affrontarlo.
È stato sottolineato che oggi esistono 
tutti gli strumenti e le conoscenze per 

condurre l’azienda verso un passag-
gio di consegne che se non gestito 
comporterebbe un alto rischio per la 
sopravvivenza della stessa impresa.
In assenza di preparazione del pas-
saggio di titolarità il rischio è che ven-
ga gestita dagli eredi, senza alcuna 
preventiva preparazione ad affrontare 
le difficoltà e i problemi aziendali.
Si è parlato quindi di successione, le-
gittima e testamentaria, di donazione, 
di cessione di azienda o di quote di 
partecipazione, di patto di famiglia.
Le normative, civilistica e fiscale, vi-
genti consentono di utilizzare solu-
zioni diverse che possono essere va-
lutate e adottate in base alla specifica 
situazione famigliare e patrimoniale, 
anche in considerazione delle carat-
teristiche dei famigliari e della loro 
attitudine a fare gli imprenditori.
Il passaggio generazionale è una si-
tuazione alla quale nessuno si può 
sottrarre e pianificarlo utilizzando lo 
strumento più adatto significa non 
subire gli eventi ma dominarli in an-
ticipo.
In uno studio dell’Università Bocconi è 
emerso che solo il: 30% delle imprese 
sopravvive al proprio fondatore e solo 
il 13% arriva alla terza generazione.
Questo conferma che nulla è sconta-
to e ancor meno che il figlio abbia le 
stesse capacità del titolare.
È certamente un tema che deve esse-
re seriamente valutato dai titolari del-
le imprese e dai loro famigliari. È un 
passo importante che non può essere 
lasciato al destino.



A Parma l’ambasciatrice inglese 
Jill Morris per parlare di Brexit

o ha ripetuto più volte Jill 
Morris, ambasciatrice del Re-

gno Unito in Italia, a Parma, in CCIAA a 
metà maggio: «Usciamo dalla UE non 
dall’Europa. Per i britannici c’è molta 
diversità tra UE che è diventata sinoni-
mo di burocrazia e intromissione ne-
gli affari, nei confini, negli ingressi ed 
Europa, luogo di valori e cultura dove 
noi ci riconosciamo e ci riconosceremo 
sempre. Oggi il compito del nostro Go-
verno è quello di esaudire il desiderio 
del popolo che è stato espresso molto 
chiaramente, ossia riprendersi il con-
trollo».
Intervistata da Aldo Tagliaferro, gior-
nalista della Gazzetta di Parma, re-
sponsabile economia ed esteri, Morris 
ha a lungo parlato dello scenario che 
si sta delineando dopo la Brexit, voluta 
dal referendum del 23 giugno 2016 e 
pienamente operativa dopo il maggio 
2020.
L’incontro si è aperto con i saluti di Le-
onardo Cassinelli, vicepresidente della 
locale CCIAA, che ha ricordato le stret-
te relazioni commerciali tra Parma 

L e il Regno Unito, la nostra città infatti 
esporta prodotti farmaceutici, mecca-
nici e alimentari.
«Non voltiamo le spalle ai nostri alleati 
e all’Italia - ha proseguito Morris - ora 
stiamo scrivendo gli accordi, che vor-
remmo andassero bene per noi e per i 
nostri partner.  Perderemo ovviamen-
te qualcosa perché non possiamo pre-
tendere di avere le stesse opportunità 
sul mercato comune. Ma cercheremo 

di limitare al massimo le barriere. I 
dazi sarebbero un grave errore. Il di-
battito oggi in UK è su come uscire, 
non se uscire dalla UE». 
Tra le parole chiave dell’incontro più 
volte ripetute c’è stata infatti “equili-
brio” e “nuovo modello” l’ambascia-
trice ha parlato infatti di una Global 
Britain non di un UK chiuso. Apertura 
anche sul fronte universitario, con la 
speranza di poter continuare a far par-
te del progetto Erasmus e di ospitare 
studenti ed insegnanti stranieri: “una 
ricchezza e un’opportunità per tutti”.
Morris ha assicurato poi che i 600.000 
italiani residenti nel Regno Unito oggi 
e per i loro figli non ci sarà alcuna per-
dita dei diritti acquisiti e, di fronte a una 
platea di imprenditori si è detta dispo-
sta ad organizzare incontri tematici dei 
vari settori per dialogare spiegando la 
posizione dell’UK e ascoltando le ri-
chieste delle imprese parmigiane.

«Usciamo dall’Ue, non dall’Europa»

L’Ambasciatrice Morris e Aldo Tagliaferro, giornalista della Gazzetta di Parma



PARMARTIGIANA N. 6 - Giugno 2018

“Digito ergo sum”: tecnologia 
e relazioni tra persone

igito ergo sum” è il gioco di 
parole scelto da Confartigia-

nato come titolo della Convention dei 
Servizi associativi 2018, il momento 
annuale di incontro, confronto e dibat-
tito tra tutto il sistema, al quale hanno 
partecipato anche diversi rappresen-
tanti di Confartigianato Parma.  Alla 
due giorni di lavoro, organizzata a 
Roma, hanno preso parte  600 tra 
funzionari, dirigenti e collaboratori di 
Confartigianato, per declinare il valore 
della relazione nell’era digitale.
Al dibattito, organizzato tra lavori in 
plenaria e gruppi tematici, hanno pre-
so parte gli esperti italiani di tecnolo-

“D gia digitale, declinata in ognuna delle 
attività quotidiane di Confartigianato: 
dagli strumenti 4.0 della Pubblica am-
ministrazione all’approfondimento 
sulle blockchain, dalla cultura digitale 
alle intelligenze artificiali che oggi so-
stengono le attività d’impresa.
Per Confartigianato la strada del futu-
ro è tracciata: la tecnologia è lo stru-
mento, le competenze il mezzo e le 
relazioni l’obiettivo finale di tutte le at-
tività. Lì, nelle relazioni, si nasconde il 
valore aggiunto della rappresentanza 
imprenditoriale, anche nell’era digi-
tale. I relatori si sono detti d’accordo 
su un punto: la tecnologia non è altro 

che un potentissimo strumento a 
disposizione di tutti: cittadini, im-
prenditori, amministratori pub-
blici e organizzazioni di rappre-
sentanza. A questa, però, vanno 
affiancate sempre conoscenze e 
competenze.
Il messaggio della convention 
emerge chiaramente già nel ti-
tolo ovvero il valore della rela-
zione, oggi, nell’era del digitale. 
Ma di quali relazioni stiamo par-
lando? Viviamo in un presente 
sempre più pervaso dalla rete, 
dove è sempre più labile il confine 
tra pubblico e privato, dove ogni 
azione è  registrata dai big data 
e  stiamo correndo il rischio che 
l’intelligenza artificiale prenda il 
sopravvento  su quella umana e 
di conseguenza sulle decisioni da 
essa determinate.
IL 67% degli adulti usa un device 
per circa 2ore e 30min al giorno. 

1/4 della pubblicità viene fatto online. 
Le persone passano dal mondo reale 
a quello digitale in continuazione e vo-
gliono risposte rapide. Vorrebbero che 
le loro esigenze trovassero una rispo-
sta immediata, come in internet, con 
un click.
Le relazioni corrono sui bit, diventano 
pubbliche, ma spesso snaturate.  La 
reputazione si acquisisce a colpi di like 
e  di follower. Bisogna ascoltare per 
capire quello che pensano gli utenti, 
per questo  applichiamo la sentiment 
analysis ai social network. 
L’Internet of everything non è più 
sganciabile dalla realtà, non possiamo 
evitarlo, non si può rifiutare il cambia-
mento e non si deve neppure subirlo, 
non dobbiamo farci disorientare ma 
imparare a gestirlo,  il modo migliore 
è affrontarlo come un approccio cul-
turale. 
Tuttavia l’uomo è un essere nel qua-
le emerge l’esigenza di prossimità, di 
contatto, di relazione fisica. Nessuna 
macchina potrà sostituire la sensa-
zione del caffè consumato al bar, l’e-
mozione che suscita un abbraccio o la 
gioia nel vedere gli occhi sorridenti di 
un bambino.
Ecco noi di Confartigianato  vogliamo 
creare però ambienti favorevoli  allo 
sviluppo delle imprese con valori di-
stintivi, essere al loro fianco nel vivere 
in modo performante la digitalizzazio-
ne imposta del web, utilizzando le tec-
nologie come strumento di relazione, 
ma garantendo  rapporti dove la pre-
senza e la fiducia  restano elemento 
primario per le persone.

Il futuro digitale della rappresentanza

10 IMPRESA



Il lavoro c’è, mancano le
competenze, ‘tecnici’ 4.0 
difficili da trovare

li artigiani sono già 4.0 ma 
non trovano personale altret-

tanto preparato da inserire in azienda 
e così i piccoli imprenditori faticano ad 
assumere quasi 100.000 persone e nel 
frattempo cresce la disoccupazione 
giovanile. 
L’allarme arriva da Confartigianato e 
riguarda la  carenza di manodopera 
specializzata  necessaria alle aziende 
che affrontano le sfide della rivoluzio-
ne digitale.
Da un’analisi realizzata dalla Confe-
derazione emerge che sono proprio 
le micro e piccole imprese ad aver as-
sunto, lo scorso anno, la maggior quo-
ta di personale con elevate competen-
ze digitali: ben 577.000 persone, pari 
al 60% del totale delle assunzioni con 

G elevata rilevanza di e-skills effettuate 
dalle aziende italiane.
Ma la spinta all’innovazione delle pic-
cole imprese è frenata dalla carenza di 
professionalità specializzate nel mer-
cato del lavoro.
La rilevazione di Confartigianato mo-
stra che sono le imprese artigiane ad 
avere i maggiori problemi di recluta-
mento del personale: delle 190.720 
assunzioni previste nel 2017 nelle pro-
fessioni degli ambiti di Impresa 4.0, ne 
risultano  difficili da reperire 99.720, 
pari al 72,3% del totale dei profili pro-
fessionali con le competenze tecniche 
più evolute richieste dalle aziende ar-
tigiane.
La maggiore difficoltà di reperimento 
riguarda i tecnici programmatori (in-

trovabili per il 57% delle assunzioni 
necessarie) e gli esperti di applicazioni 
(manca all’appello il 56% del persona-
le richiesto dalle imprese).
Problemi anche a trovare analisti e 
progettisti di software (difficile as-
sumere il 55,5% del totale di questa 
qualifica richiesta dalle imprese) e in-
gegneri energetici e meccanici (siamo 
al 51% di introvabili).
L’emergenza manodopera nelle pic-
cole imprese è ‘figlia’ della  scarsa 
preparazione dei ragazzi al mondo 
del lavoro: secondo Confartigianato, 
infatti, in Italia gli under 30 che studia-
no e sono in formazione sono appena 
il 4,2%, a fronte della media del 14,7% 
nell’Unione Europea e addirittura del 
22,9% in Germania.
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Anche in Italia divieto di riposo 
settimanale in cabina

l ministero dell’Interno ha 
reso operativo in Italia il di-

vieto di riposo settimanale regolare 
in cabina, prevedendo l’applicazione 
delle relative sanzioni per i trasgres-
sori. Già la sentenza della Corte di Giu-
stizia Europea del 20 dicembre 2017 
aveva sancito, come statuito dal Re-
golamento CE N. 561/2006 sui tempi 
di guida e di riposo, il divieto per l’au-
tista di svolgere il riposo settimanale 
regolare (45 ore) a bordo del mezzo, 
(mentre è possibile farlo nel caso dei 
riposi quotidiani e di quello settimana-
le corto).
Purtroppo tale divieto non era mai sta-
to fatto rispettare in Italia per mancan-
za della relativa sanzione, che doveva 
essere definita a livello nazionale.
Con la circolare diffusa il 30 aprile 

I

Previste sanzioni per i trasgressori

Trasporti

2018 il ministero dell’Interno, d’intesa 
con il ministero dei Trasporti, ha for-
nito indicazioni precise e di immediata 
applicazione chiarendo che: il riposo 
settimanale regolare a bordo del vei-
colo possa essere considerato come 
non goduto e pertanto potrà essere 
contestata la violazione di cui all’art. 
174, comma. 7, C.d.S., nell’ipotesi più 
grave indicata nel terzo periodo (man-

cato rispetto dei limiti prescritti per 
oltre il 20 per cento), con sanzione pe-
cuniaria da 425 a 1.701 euro.
Potendo la violazione essere accer-
tata esclusivamente nel momento in 
cui viene commessa, a essa consegue 
il ritiro dei documenti di guida con in-
timazione a non riprendere il viaggio 
fino al completamento del prescritto 
riposo nella modalità corretta.

I ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
chiarito l’applicazione della deroga dei divieti di cir-

colazione fuori dai centri abitati prevista dal calendario dei 
divieti di circolazione 2018.
Nello specifico la nota si riferisce ai “veicoli che compiono 
il percorso per il rientro alle sedi dell’impresa intestataria 
degli stessi, principale o secondaria, da documentare con 
l’esibizione di un aggiornato certificato di iscrizione alla Ca-
mera di Commercio, purché tali veicoli non si trovino a una 
distanza superiore a 50 Km dalle medesime sedi a decor-
rere dall’orario di inizio del divieto e non percorrano tratti 
autostradali”.

I

Divieto di circolazione: deroga per i veicoli che 
rientrano alla sede dell’impresa

Il ministero ha dunque precisato che la deroga in oggetto è 
applicabile anche ai mezzi che circolano carichi purché ri-
spettino due requisiti: il mezzo non si trovi ad una distanza 
superiore ai 50 Km dalla sede dell’impresa, a decorrere 
dall’inizio del divieto; l’autista dimostri, agli organi accerta-
tori, che si trovi nel mezzo di un viaggio di rientro alla sede 
dell’impresa.
Il MIT, infine non ritiene condizione imprescindibile che il 
veicolo debba viaggiare a vuoto. Lo stesso veicolo, infatti, po-
trebbe far ritorno carico in sede per un’eventuale rottura di 
carico oppure essere predisposto per un nuovo trasporto il 
giorno successivo.



Corso di estetica per trattare 
pazienti oncologici

n occasione dell’ultima edi-
zione del Cosmoprof, è stata 

illustrata la ricerca “L’attenzione al 
benessere ed alla qualità di vita du-
rante la terapia oncologica. Uno stu-
dio in estetica oncologica”, realizzata 
dall’Associazione professionale di 
estetica oncologica (Apeo) in collabo-
razione con la divisione di Psico-On-
cologia dell’Istituto Europeo di Onco-
logia di Milano (Ieo).
Confartigianato Estetisti, cha ribadito 
la volontà di contribuire a migliorare 
la qualità di vita dei pazienti oncolo-
gici, nella stessa sede è stata confer-
mata la condivisione del progetto di 
collaborazione attivata fra le profes-
sioni mediche (oncologi, ricercatori, 
specialisti in chemio e radioterapia, 
chirurghi plastici) e quelle del benes-
sere.
A questo scopo Apeo ha messo a pun-
to un percorso formativo in collabora-
zione con i medici e le figure sanitarie 
dell’Ieo che si realizzerà all’Ospedale 
Ca Granda – Policlinico di Milano, mi-
rato a formare le competenze scien-
tifiche necessarie alla comprensione 
delle patologie e terapie oncologiche, 
oltreché delle conseguenze da esse 
prodotte a livello cutaneo al fine di 
adattare metodi, manualità e stru-
menti dei trattamenti di bellezza e 
benessere alle condizioni particolari 
di un paziente oncologico.
I corsi (il prossimo parte a settem-
bre) di durata complessiva di 120 ore, 
si articolano in 15 seminari tematici 
di una giornata (domenica, lunedì e 

I

martedì, un fine settimana al mese 
per sei mesi), su contenuti elaborati e 
animati in classe da medici dermato-
logi, specialisti oncologi e fisioterapi-
sti dell’Ieo.
Questo è un percorso volontario di 
arricchimento del bagaglio di com-
petenze riservato a estetiste mag-
giorenni e in possesso della qualifica 
professionale, che non conferisce, 
pertanto, alcun titolo abilitante all’e-
sercizio della professione.

In virtù del rapporto di collaborazione 
in essere tra Confartigianato e Apeo, 
alle estetiste associate a Confartigia-
nato è riservato uno sconto del 10% 
sul costo di partecipazione.
Per ogni eventuale ulteriore deluci-
dazione, oltre che fare riferimento 
al sito dell’Associazione (http://www.
esteticaoncologica.org), è possibile 
contattare direttamente la segreteria 
Apeo all’indirizzo mail segretario.ge-
nerale@esteticaoncologica.org.

Alle associate sconto del 10% sul costo di partecipazione
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Successo per Moda Makers 
nella nuova location
Carpi Fashion System Expo

oda Makers, il quinto appun-
tamento dei migliori pro-

duttori del distretto moda di Carpi, è 
diventato in poco tempo uno tra i più 
attesi eventi moda riservato agli ope-
ratori del settore. Si è svolto quest’an-
no dal 15 al 17 maggio 2018 nella nuo-
va e definitiva location appositamente 
concepita per ospitare questo e atri 
appuntamenti. Il nuovo spazio, con i 
suoi 3100 metri quadrati complessivi 
e i circa 2700 metri quadrati di super-
ficie espositiva, coniuga una notevole 
visibilità alla facilità d’accesso vista la 
collocazione situata di fronte all’auto-
strada del Brennero.
La nuova struttura del Carpi Fashion 
System Expo, inaugurata per l’oc-
casione può ora accogliere le richie-
ste  di partecipazione sempre in au-

M

La prossima edizione autunnale è aperta anche alle imprese parmigiane

mento, a dimostrazione della grande 
crescita avuta negli anni da Moda 
Makers, così come l’impegno di Carpi 
Fashion System per promuovere Car-
pi e per accrescere a livello globale la 
consapevolezza dei valori di qualità e 
autenticità che sa esprimere. 
Sono state 60 le aziende partecipan-
ti, con 340 dipendenti,  le quali espri-
mono complessivamente circa 63 
milioni di euro di fatturato annuo, 
oltre 10.000 proposte moda di confe-
zione, maglieria, tagliato, camiceria 
e capi spalla per la primavera/estate 
2019. Quest’anno sono stati un miglia-
io i visitatori, provenienti da 40 paesi.
Il progetto di valorizzazione delle 
aziende del distretto moda è promos-
so dalle associazioni imprenditoriali 
del territorio, Lapam-Confartigianato, 

Confindustria Emilia, Cna, dal Comu-
ne di Carpi e Promec, con il determi-
nante contributo di Fondazione CR 
Carpi, e organizzata da Expo Modena.
Il potenziamento della struttura per-
mette ora di accogliere espositori pro-
venienti anche da altre provincie,  le 
imprese che volessero partecipare 
alla prossima edizione autunnale, 
possono prendere contatti con  Ma-
nuela Pollari.

Info: Manuela Pollari,
Responsabile Federazione Moda,
tel. 0521 219267,
pmanuela@aplaparma.it

Nella foto:
Carlo Alberto Medici

responsabile moda Confartigianato Lapam, 
Fabio Pietrella

presidente Confartigianato Moda e
Simone Morelli vicesindaco di Carpi
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Rinnovato il contratto
dell’area meccanica

onfartigianato Autoripara-
zione, Confartigianato Me-

talmeccanica di Produzione, Confar-
tigianato Impianti, Confartigianato 
Orafi, Confartigianato Odontotecnici, 
insieme con le altre organizzazio-
ni artigiane e i sindacati di categoria 
hanno firmato l’accordo per il rinno-
vo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro dell’area meccanica.
Il contratto si applica alle imprese 
artigiane dei settori metalmeccanica 
ed installazione di impianti, autori-
parazione, orafi, argentieri ed affini, 
odontotecnici.
L’accordo introduce positive novità 
per quanto riguarda il mercato del 
lavoro, la flessibilità oraria e la fles-
sibilità organizzativa. Tra queste si 
amplia la possibilità di assumere 
lavoratori con contratto a tempo de-
terminato e si prevede l’adeguamen-
to della disciplina al dlgs 81/2015 (la 
nuova disciplina sui contratti di lavoro 
e le mansioni prevista dal Jobs Act), 
in particolare per quanto riguarda la 
normativa dell’apprendistato pro-
fessionalizzante. Inoltre si introduce 
un nuovo regime di flessibilità oraria 
che non stabilisce un monte orario 
massimo annuale. Vengono anche 
aggiornate le ipotesi di licenziamento 
per mancanze e viene esclusa l’ap-
plicazione del lavoro straordinario ai 
lavoratori con funzioni direttive (qua-
dri e impiegati con funzioni direttive) 

C

ed è previsto il riconoscimento di una 
specifica indennità.
Dal punto di vista retributivo, l’intesa 
siglata oggi prevede un aumento sa-
lariale a regime di 42 euro per il livel-
lo 5° settore metalmeccanica ed in-
stallazione di impianti, di 42 euro per 
il livello 5° settore orafi, argentieri e 
affini e di 41,50 euro per il Livello 4° 
settore odontotecnica.
Soddisfazione per l’accordo raggiun-
to viene espressa dal presidente di 
Confartigianato Meccanica Paolo Ro-
landi il quale in questi mesi ha guida-
to la delegazione di Confartigianato al 
tavolo della trattativa con i Sindacati. 
«È stato un negoziato impegnativo - 

sottolinea Rolandi - che si è concluso 
dopo una lunga fase di stallo. Al di là 
dell’accordo economico che possia-
mo considerare di soddisfazione per 
le imprese, siamo soddisfatti per 
aver introdotto ulteriori elementi di 
flessibilità e per aver finalmente tro-
vato il giusto riconoscimento per la 
figura del meccatronico per il settore 
dell’autoriparazione». 
Rolandi infine spiega «L’importanza 
di aver escluso l’eventualità che nel 
paventato contratto di cantiere ven-
gano ricompresi anche i lavoratori 
del comparto metalmeccanico ed in 
particolare quelli del settore dell’im-
piantistica».

Introdotte positive novità per il mercato del lavoro,
flessibilità oraria e organizzativa
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Cciaa: il diritto annuale 2018
a nota del ministero dello Sviluppo Economico n. 
26505 del 16/01/2018 ha stabilito che gli importi 

del diritto annuale da versare alle Camere di Commercio 
di competenza, per il 2018 non subiscono variazioni rispetto 
agli importi versati per il 2017. La Camera di Commercio di 

L Parma non applicherà maggiorazioni. 
Per quanto riguarda la scadenza per il pagamento, è fissa-
ta, come sempre, quella al 30 giugno. Il pagamento dovrà 
essere in un’unica soluzione, entro il termine stabilito per il 
pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi.
Per le imprese di nuova iscrizione il pagamento del diritto 
camerale si può fare contestualmente all’iscrizione o me-
diante modello F24 entro 30 giorni dalla stessa. 
Non esiste altra tipologia di pagamento e, a questo propo-
sito, segnaliamo che vi sono soggetti che chiedono, anche 
telefonicamente, il versamento di un tributo molto simile 
come descrizione e denominazione. Si consiglia quindi la 
massima attenzione perché quello che viene richiesto è 
completamente illecito.
I nostri uffici sono a completa disposizione per qualsiasi 
controllo in merito.

Info: Laura Bertoncini, tel. 0521 219201

utti i cittadini maggiorenni iscritti al Servizio Sa-
nitario Regionale possono attivare il fascicolo sa-

nitario elettronico, uno  strumento ancora poco sfruttato, 
nonostante la sua grande utilità sia per i medici sia per le 
persone.
Il fascicolo elettronico permette di accedere con qualsiasi 
strumento, computer, tablet o smartphone, a tutta la pro-
pria storia clinica, in forma protetta e riservata: dai referti 
delle visite alle prescrizioni farmaceutiche e di accedere on 
line a tanti servizi, come, ad esempio, la prenotazione e il 
pagamento di un esame.
Dal 1° giugno arrivano poi nuove tre nuove funzioni: i cit-
tadini potranno consultare e stampare il proprio libretto, 
comprese le esenzioni riconosciute (per patologia o per 
condizione, fascia di reddito o esenzioni specifiche); cam-
biare medico, verificata la disponibilità di posti e, infine, si 
potrà effettuare o modificare l’autocertificazione del pro-
prio reddito e verificare la correttezza della registrazione 
mantenendo memoria dello storico. 

T

Tutte le funzionalità si possono attivare anche per i figli mi-
norenni, collegandoli al Fascicolo sanitario elettronico dei 
genitori. Così come si può avere delega di accesso al fa-
scicolo di un’altra persona, ad esempio un parente anziano 
che non sa usare internet. Lo stesso vale per i tutori, in caso 
di persone soggette a tutela. 
Per tutti gli associati è possibile attivare il FSE rivolgendosi 
al nostro ufficio Anap - Ancos Confartigianato in viale Men-
tana 139/a 43121 Parma -  Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
12, previo appuntamento (tel. 0521 219269).

Anche a Confartigianato puoi attivare
il fascicolo sanitario elettronico



Privacy, attesi i pareri di 
Parlamento e Garante
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Molto partecipati gli incontri formativi

onfartigianato Imprese Par-
ma ha tenuto due incontri 

pubblici, il primo nella sede cittadi-
na il 7 maggio e il secondo in quella 
fidentina l’8 maggio, per spiegare la 
nuova normativa.
Sono stati due incontri molto parteci-
pati al termine dei quali l’associazione ha risposto ai diversi 
quesiti del pubblico presente.
In quelle occasioni si è data inoltre notizia che Confartigia-
nato ha istituito un servizio ad hoc per gli associati. 
La consulenza e l’assistenza alle imprese si svolgono all’in-
terno di questo percorso:
1) mappatura dei trattamenti, ovvero verifica della situazio-
ne attuale rispetto al trattamento dei dati personali,
2) individuazione delle azioni per essere in regola con la 
nuova normativa tramite opportune check-list apposita-
mente predisposte da Confartigianato e finalizzate a verifi-
care le misure tecnico – organizzative necessarie all’inter-
no dell’azienda,
3) certificazione della conformità alla nuova disciplina. 
Sottolineiamo che solo negli ultimissimi giorni preceden-

ti l’entrata in vigore del Regolamento europeo il governo 
Gentiloni ha inviato al Parlamento e al Garante, per la loro 
approvazione, uno schema di decreto legislativo con il qua-
le dare attuazione alla normativa europea.
Confartigianato auspica che con il nuovo decreto venga dif-
ferito all’anno prossimo l’applicazione delle sanzioni con 
una graduazione della loro entità in rapporto alla gravità 
della violazione. Speriamo inoltre che ci sia una sempli-
ficazione degli adempimenti per le imprese di più piccole 
dimensioni.
Non appena approvato e pubblicato riferiremo del contenu-
to del provvedimento attuativo.
Le aziende interessate a valutare la propria situazione pos-
sono inviare una richiesta per un appuntamento o per un 
preventivo all’indirizzo: ambientesicurezza@aplaparma.it.
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Copertura assicurativa per 
la tutela legale dell’azienda

rtAss offre agli associati Confartigianato la possibi-
lità di stipulare una polizza di tutela legale costru-

ita su misura per le caratteristiche delle diverse categorie 
artigiane. Questo tipo di coperture, offrono un supporto 
completo, per ogni grado di giudizio e tutelano gli assicurati 
da eventuali imprevisti legali con il pagamento delle spese 
dell’avvocato, perito e dei consulenti liberamente scelti.
Le polizze proposte da artAss coprono le spese legali e pe-
ritali per ogni grado in sede penale e amministrativa, sino 
alla concorrenza del massimale indicato, per la tutela dei 
diritti soggettivi degli assicurati, in conseguenza di fatti de-
rivanti dal rischio dichiarato per fatti penalmente rilevanti o 
violazioni di carattere amministrativo dei quali l’azienda as-
sicurata sia chiamata a rispondere in relazione a comporta-
menti posti in essere o attribuiti a soggetti assicurati.
I soggetti che possono essere assicurati sono: l’azienda, il 
titolare, gli amministratori, il legale rappresentante, i diri-
genti e i quadri.
Le principali garanzie proposte sono le spese: per legali e 
peritali in sede penale e per illeciti amministrativi dalla fase 
stragiudiziale, per avvocato domiciliatario, spese liquidate 

a

alle parti civili in sede penale e spese di giustizia penale.
Le polizze consigliati da artAss prevedono la libera scelta 
dei professionisti, sia legali che dei periti, arbitri, traduttori 
e interpreti.

Info: Fernanda Bellido, tel. 0521-219200, fbellido@artass.it

Le proposte di artAss
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Scadenze

Lunedì 2
Imposte Scade il termine per il versamento del saldo 2017 e prima 
rata acconto 2018 in unica soluzione o Acconto derivanti dalla di-
chiarazione dei redditi 2018 anno 2017 e dalla dichiarazione IRAP.

Contributi Scade il termine per il versamento Inps artigiani e com-
mercianti Ivs e gestione separata derivanti dalla dichiarazione dei 
redditi persone fisiche (saldo 2017 e primo acconto 2018).

Lunedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della quinta rata del saldo Iva 
2017 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Imposte soggetti titolari di P.Iva Scade il termine per il versamento 
delle imposte IRPEF IRES e contributi per i titolari di Partita IVA de-
rivanti dalla dichiarazione dei redditi sia per le persone fisiche che 
società di persone che IRES.

Ritenute Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Martedì 31
Imposte Scade il termine per il  versamento con maggiorazione 
dello 0,40% del saldo 2017 e prima rata acconto 2018 in unica solu-
zione o Acconto derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2018 anno 
2017 e dalla dichiarazione IRAP.

Contributi Scade il termine per il versamento con maggiorazione 
dello 0,40% dei contributi Inps artigiani e commercianti Ivs e gestio-
ne separata derivanti dalla dichiarazione dei redditi persone fisiche 
(saldo 2017 e primo acconto 2018).

Lunedì 18
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della quarta rata del saldo 
Iva 2017 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

IMU e TASI Scade il termine per il versamento della prima rata 2018 
in acconto o unica soluzione dell’imposta municipale propria e della 
tassa sui costi indivisibili del Comune.

LuglioGiugno

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Aprile	 101,70	 +0,40%	 +0,3%
2018

*Indice generale FOI

Potrai emettere e ricevere la fattura nel formato xml previsto, comodamente da casa utilizzando un 
pc, oppure in mobilità attraverso una App che l’associazione ti metterà a disposizione e per suppor-
tarti a far fronte a questo cambiamento epocale, noi penseremo a tutto il resto! 

Affidandoti all’associazione verrai sgravato da tutto il peso dell’operatività. Per rendere tutto estre-
mamente semplice ti chiediamo di comunicare ai fornitori il seguente codice affinché venga inserito 
nel file XML: SUBM70N.

Il codice deve comparire su tutte le fatture passive, compresi gli acquisti di carburante, affinché pos-
sano transitare tramite il nostro canale.

Info: segreteria fiscale, tel. 0521 219236

Fattura elettronica, non ti preoccupare
L’associazione ha già pensato a tutto

Fattura elettronica, non ti preoccupare
L’associazione ha già pensato a tutto



Cessione di carburante,
i primi chiarimenti

Agenzia Entrate ha fornito alcuni importanti chiari-
menti relativamente alle cessioni di carburante de-

stinati all’autotrazione che, sulla base della legge di bilancio 
2018, dal 1° luglio 2018, vedranno stravolgenti modifiche.  
Secondo il disposto normativo (l. 205/2017) la fattura dovrà 
necessariamente essere emessa in formato elettronico e 
ciò anche qualora, oltre al carburante, siano presenti altri 
beni o servizi, come ad esempio quelli di manutenzione, ri-
parazione, lavaggio.
Tra gli elementi obbligatori della fattura non risultano la tar-
ga o altro estremo identificativo del veicolo, come era invece 
previsto per la scheda carburante. Tuttavia, al fine di garan-
tire la possibilità di ricondurre la spesa a un determinato 
veicolo, elemento utile per la deducibilità, è consigliabile 
inserire l’informazione nel documento, utilizzando il campo 

L’

“mezzi di trasporto” del file della fattura elettronica. 
Nell’ambito della nuova procedura sarà comunque possi-
bile emettere fattura differita per le cessioni dei carburan-
ti, qualora le stesse siano accompagnate da documento di 
trasporto o da altro documento idoneo all’identificazione dei 
soggetti fra i quali è effettuata l’operazione ai sensi del DPR 
472/96.

Mezzi di pagamento
La legge di bilancio 2018 ha introdotto specifiche disposizioni 
in tema di detraibilità dell’Iva sull’acquisto dei carburanti e di 
deducibilità dei relativi costi, subordinando le stesse all’utilizzo di 
specifici mezzi di pagamento individuati, (attraverso il provvedi-
mento del 4 aprile 2018 n. 73203). Si tratta, in particolare, degli 
assegni bancari e postali, circolari e non, dei vaglia cambiari e 
postali e dei mezzi elettronici previsti all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. 
L’impiego di tali mezzi di pagamento è necessario indipendente-
mente dal relativo quantum, dal veicolo di riferimento (inclusi le 
autovetture, gli autocarri, i trattori stradali, i motoveicoli), dall’u-
so (esclusivo o promiscuo) e dal soggetto passivo che vi procede 
(professionista, autotrasportatore, ecc.). L’Agenzia sembra quindi 
estendere l’obbligo di pagamento mediante mezzi tracciabili an-
che a autocarri e trattori stradali, non compresi nell’art. 164 del 
TUIR.

Non sempre il “netting” implica 
la fatturazione elettronica
A proposito dei contratti di “netting”, l’amministrazione finanzia-
ria precisa che l’obbligo di pagamento con queste modalità all’at-
to della cessione/ricarica non necessariamente si accompagna a 
quello di fatturazione elettronica. Andrà necessariamente do-
cumentata con fatturazione elettronica l’operazione che vede la 
compagnia petrolifera emettere buoni carburante, carte, ricarica-
bili o altri strumenti che consentono al cessionario di recarsi a un 
impianto di distribuzione gestito dalla stessa compagnia e rifornir-
si di benzina secondo l’accordo tra le parti (buoni monouso). Al 
contrario, se il buono o la carta danno modo di rifornirsi in più 
impianti gestiti da diverse compagnie o da singoli imprenditori, 
si sarà in presenza di un semplice documento di legittimazione, la 
cui cessione non è soggetta ad Iva per mancanza del presupposto 
oggettivo e, conseguentemente, a obbligo di fatturazione in forma 
elettronica.
In caso di rifornimento di benzina di un’autovettura aziendale 
che il dipendente effettua in un distributore stradale durante una 
trasferta, ove il pagamento avvenga con carta di credito/debito/
prepagata del dipendente e il relativo ammontare gli sia rimbor-
sato con una delle modalità previste (tramite bonifico bancario 
unitamente alla retribuzione), secondo l’Agenzia la riferibilità 
della spesa al datore di lavoro ne consente la deducibilità, fermo 
restando gli ulteriori criteri previsti dal TUIR.

Altra precisazione riguarda i soggetti che rientrano nel “re-
gime di vantaggio” e nel regime “forfetario”, per i quali re-
steranno pienamente efficaci le “vecchie” regole e quindi, 
non troverà applicazione l’obbligo di emissione della fattura 
elettronica.
Confartigianato ha chiesto una proroga o quantomeno un 
debutto più soft dell’obbligo proponendo di far slittare l’in-
troduzione della fattura elettronica per l’acquisto di carbu-
rante al 1° gennaio 2019 e uniformando così l’adempimento 
a una unica data, in attesa che tutto il sistema si adegui alle 
nuove procedure.
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Le convenzioni bancarie di maggio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce
Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,067%	 5,017%	 6,417%	 7,967%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 5,967%	 7,967%
S.B.F.	 2,067%	 2,567%	 4,367%	 5,067%
Ant. Fatture	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 6,417%	 7,967%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 5,967%	 7,167%
SBF	 2,067%	 2,567%	 3,467%	 4,567%
 Ant. Fatture	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

Voucher digitalizzazione

l Ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Carlo Calenda, ha 

firmato il decreto che mette a dispo-
sizione dei voucher per la digitalizza-
zione altri 242,5 milioni di euro. Ora, 
le piccole imprese che vogliono inno-
vare prodotti, processi e tecnologie 
di lavoro possono contare su un fon-
do totale di 342,5 milioni di euro. Un 
aumento della dotazione economica 
necessario a fronte dell’altissimo 
numero di richieste presentate dalle 
imprese. Più di 90mila, fanno sapere 
dal MiSe, che avrebbero potuto conta-
re su un finanziamento troppo esiguo 
rispetto ai progetti presentati. Prossi-
mamente verrà comunicato l’importo 
definitivo per ciascuna impresa am-
messa al fondo.

I
In arrivo altri 242,5 milioni di euro per le piccole imprese
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